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INTERROGAZIONE SCRITTA E-5820/07 
di Luciana Sbarbati (ALDE) e Patrizia Toia (ALDE) 
alla Commissione 
 
Oggetto: Adozioni internazionali in Romania 
 
Con la moratoria entrata in vigore nel giugno 2001 la Romania ha di fatto sospeso tutte le adozioni 
internazionali. Questa sospensione ha bloccato, in modo retroattivo, anche le richieste di adozioni con 
accoppiamento in atto già prima del giugno 2001. Alle famiglie è stato consentito di vedere questi 
bambini e sentirli telefonicamente, rafforzando così i loro legami affettivi e relazionali e convincendo 
bambini e coppie della solidità del loro sentimento, che oggi, a distanza di 6 anni, non è altro che 
quello che reciprocamente manifestano, ovvero l'essere famiglia. 
 
I genitori considerano questi bimbi loro figli a tutti gli effetti, e i bambini non hanno altri legami affettivi 
al di fuori di queste coppie, che considerano loro papà e loro mamme. 
 
Nell'interesse superiore dei bambini, più volte richiamato in risoluzioni e dichiarazioni scritte del PE, e 
nel rispetto dei diritti fondamentali e della Convenzione dell'Aia, può la Commissione spiegare se: 
 
1. sta intrattenendo contatti con il governo rumeno al fine di risolvere definitivamente tutti questi 
casi di adozione, per i quali l'attesa della formalizzazione definitiva e legittima dell'adozione dura da 6 
anni; 
 
2. fra i casi sospesi sta monitorando anche quelli che interessano cittadini comunitari, 
attualmente residenti in Svizzera; 
 
3. non ritiene che si debba consentire a nuclei familiari che oggi vivono insieme solo alcune 
decine di giorni l'anno di essere liberi di condividere casa e affetto in modo stabile e sereno? 
 


